
SPORT 

Sampdoria Dietro il successo dei doriani una filosofìa 
I segreti che ricalca le idee del presidente Mantovani 
detta Coppa Undici anni, molti miliardi e una certezza: 
' «Abbiano vinto senza ossessioni, con stile» 

Un padre-padrone 
anzi solo un papà 
Anche la Samp è capace di vincere. Con la Coppa 
delle Coppe conquistata mercoledì a Goteborg la 
squadra blucerchiata pone fine alla sua fama di 
etema incompiuta. Dietro un successo c'è sempre 
una logica, una filosofia. Dietro la vittoria della 
Samp c'è quella di un silenzioso, atipico presidente: 
Paolo Mantovani. Undici anni spesi a costruire un 

o personalissimo, originale modello vincente. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
RONALOO PERQOLINI 

• i GENOVA I tifosi più fortu­
nati, quelli che hanno conqui­
stato un posto sull'aereo della 
squadra, si fanno fotografare a 
turno con la Coppa sulle gi­
nocchia. Qualche accenno di 
con, l'audizione privata del­
l'inno sampdorìano inciso dai 
«New Trolis» prossimamente in 
commercio. Euforia contenu-

—-ta, mentre dalla notte di Gote­
borg si vola verso l'alba di Ce-

—nova, dove una marea di tifosi 
meno fortunati sta travolgendo 

'J' l'aeroporto Cristoforo Coloro-
'"'t». Si brinda sobriamente con 
^.spumante Ferrari servito in 
oh «coppe- di plastica, ma i gradi 
•uideircccitazione non salgono 
,'.: più di tanto e il presidente 
•a Mantovani si preoccupa di an-
( bViacquare il tutto. Non confessa 

emozioni particolari, non ha 
alcuna voglia di sfogare il suo 
entusiasmo il padre-padrone 
della Sampdona. Presidente 

j che cosa manca a questa 
] squadra per poter vincere an-

r 

che uno scudetto? «Quest'an­
no gli sono mancati sette pun­
ti». E vorrebbe aggiungere pun­
to e basta, mentre scivola via 
nel corridoio dell'arco ingor­
gato dai cronisti. Romano di 
nascita, genovese d'adozione 
questo sessantenne, dal cuore 
offuscato dagli infarti ma dalle 
idee chiarissime, continua a 
guardare nel suo personalissi­
mo, Invisibile specchio quel­
l'immagine di gentiluomo in­
glese che si è costruita senza 
mettere le mani nella pasta 
delle pubbliche relazioni. I ti­
fosi doriani lo accusano di es­
sere diventato troppo genove­
se: «E'propno come noi, non e 
capace di vendersi». Ed e vero. 
Nel mercato dell'immagine 
non ha mai messo piede, an­
che se vendere e comprare so­
no due verbi che ha saputo co­
niugare alla perfezione. Da 
semplice impiegato dell'arma­
tore Cameli a proprietano di 
navi e poi spregiudicato petro­

liere. Nei primi anni 80 venne 
sballottato da una tempesta 
giudiziaria che investi la sua 
società armatoriale e dovette 
rifugiarsi in un tranquillo porto 
svizzero per poi riprendere il 
largo, una volta che si alzò il li­
beratorio vento delle assolu­
zioni. 

Una volta ritiratosi dagli affa­
ri poteva investire sulla facile 
pubblicità che dà il calcio ed, 
invece, niente. Mai una pole­
mica. Capace di fare la voce 
grossa contro i tifosi che inva­
dono il campo e minacciare di 
andarsene ma nemmeno un 
sussurro per giudicare un arbi­
tro. Mai un lamento. Si raccon­
ta di un malore che lo colpi 
mentre si slava recando a con­
cludere l'affare-Berti e che ven­
ne sfruttato a suo danno dalla 
concorrenza. Avrebbe potuto 
far sentire le sue ragioni in Le­
ga, ma preferì incassare In si­
lenzio. Poteva anche stracciar­
si le vesti per i lavon mondiali 
che hanno assestato un duro 
colpo alle casse di un club so­
stenuto, a Genova, da un tifo di 
minoranza ed, invece, ha pre­
ferito attrezzarsi con un accor­
ta gestione. Gli hanno rinfac­
ciato una politica societaria 
sballata che pensava solo a far 
quadrare i conti della partita 
doppia ma che condannava 
alla bancarotta i sogni di una 
grande Sampdoria. Ma più che 
la lesina ( oltre 65 miliardi spe­

si durante i suoi undici anni di 
presidenza) ha cercato di ma­
novrare con un paziente bistu­
ri per dare alla squadra un vol­
to europeo senza cancellare 
l'indole provinciale. Più che 
vincere 'tout court] gli interes­
sava un certo modo di vincere. 
Dopo la conquista della Cop­
pa si è lasciato andare per un 
attimo e ad una breve senten­
za: «Abbiamo dimostrato che 
si può vincere senza essere os-

' sessionati da questa idea e sal­
vaguardando il valore dei rap­
porti umani. Magari si vince 
più tardi, ma che importa». 
Una filosofia che ha fatto scuo­
la e uno dei suoi discepoli pre­
diletti Gianluca Vialli è convin­
to che l'esame europeo è stato 

. superato «Perchè noi, rispetto 
agli altri, in questo gioco ci 
mettiamo quel saper perdere 
che altri non nanne». Dicevano 
anche che la Samp avrebbe 
vinto qualche cosa solo quan­
do avesse avuto un allenatore 
vero. Mantovani ha dimostrato 
che si può vincere mettendo in 
panchina quell'impareggiabile 
imbonitore di Boskov. lascian­
do a Ccrezo la libertà di alle­
narsi in compagnia dei suoi 
cani e obbligando una squa­
dra di dimensioni europee, 
che possiede quattro naziona­
li-mondiali, a prepararsi al­
l'ombra del dopolavoristico 
clima di Bogliasco. E nel cal­
cio, vivaddio, la legge del suc­
cesso non è una sola. 

I giocatori della Sampdoria al loro arrivo a Genova: Vialli alza la Coppa delle Coppe conquistata a Goteborg. 

La prima notte di Genova 
• • GENOVA La otta non ha 
nemmeno aspettato il raddop­
pio di Vialli. Alla Genova blu-
cerchiata e b istillo il primo gol 
del suo Gianuca per esplode­
re d'entusiasmo Alle 22,20 il 
segnale tanto atljso. Quindi­
cesimo minuto Col primo tem­
po supplementare, gol di Vial­
li, la fine di un ncubo. Que­
stione di un .ittimo e poi via la 
più sfrenata lollia senza nem­
meno attendi re il lischio finale 
di Galler. Genova paralizzata, 
con più di trentamila persone 
pronte a rovescia-si nelle stra­
de, caroselli d'ano indescrivi­
bili, cortei per le principali vie 
cittadine, gente mpazzita, per 
una nolta lunghissima, la più 
lunga della vita sampdoriana, 

la notte del trionfo '!> delle indi­
menticabili emozioni, la vitto­
ria in Coppa delle Ceppe, (la 
prima in campo europeo nella 
quasi cinquantennale storia 
della Sampdoria) ha scatena­
to i tifosi blucerchi.iti. Erano in 
molti a temere un» nuova Ber­
na, storia di 12 mesi a. quan­
do la «banda Boscok» si era fat­
ta battere in finale dui Barcel­
lona. Per molti si «tenitori la 
Svizzera aveva ra ^presentato 
un infernale sorti'egio, c'era 
l'incubo di una nuova «contro-
festa» rossoblu, ài un nuovo 
•amaro a Berna», lo sfollò che 
più aveva fatto epcca fri i tanti 
partoriti dai genoani. La paura 
di ricevere un'altra scottante 
delusione si era fatta sentire e 

per questo nel clan blucerchia-
to quasi nessuno, dall'infermi» 
nabilc vigilia, aveva preparato 
particolari celebrazioni, se si 
eccettua l'allestimento di un 
maxi-schermo con diecimila 
spettatori nei pressi della sta­
zione Brignole. In ossequio al­
la scaramanzia, tutto era stato 
lasciato al caso. Ma la festa è 
sgorgata lo stesso, spontanea, 
prorompente. Una festa ecce­
zionale, con diecimila tifosi in 
veglia notturna ali aeroporto 
•Cristoforo Colombo», disposti 
ad aspettare, fino alle 4,30 del 
mattino, pur di abbracciare i 
propri ben amini e vedere da 
vicino la Coppa, e con tantissi­
mi altri impegnati a liberare la 
propria gio a. DS.C 

n primo caso. Il boom del donano non scompóne Vicini. «Non è titolare» e Carnevale respira 

Mancini azzurro, concorrenza sleale 
Sesso, castità e coma 
Nel ritiro s'accende 
la voglia di polemica 

DAL NOSTRO INVIATO 

M COVERCIANO. Zero all'iro­
nia degli inglesi e dei brasiliani 
sul sesso, sulla clausura degli 
azzurri e sulle loro mogli e fi­
danzate, immaginate a casa, 
trepidanti vicino al teletono. In 
attesa di proposte. Pronte al 
tradimento. E una storia di gu­
sto basso, notevolmente mon­
tata dai giornali inglesi, che ha 
solo il meri'o di introdurre nei 
viali di Coverciano un argo­
mento diverso dai soliti che 
naturalmente rimbalzano lutti 
intomo al pallone. Gira cosi la 
battuta più pesante: «Stiano at­
tenti gli azzurri durante il loro 
ritiro di clausura. Che noi cer­
cheremo i numeri telefonici 
delle loro mogli». I sorrisetii dei 
giocatori che ascoltano sem­
brano di pura circostanza. Di­
vertente: qui se la son presa 
tutti abbastanza. E l'argomen­
to sesso sembra imbarazzare il 
et azzurro più di quello della 
scelta della seconda punta da 
affiancare a Vialli e cerca di 
uscirne più in fretta possibile. 
L'unico ad andare controcor­
rente è Andrea Carnevale: 
•Non mi risulta che si sia persa 
una partita soltanto perchè 
qualcuno ha latto l'amore pri­
ma di giocare ». Gli altn invece 

rispondono per le rime: «Gli 
inglesi parlano, parlano, e di­
cono le solite sciocchezze: 
stiano attenti alle loro mogli, 
invece, che anche noi non 
scherziamo. E alla prima occa­
sione...» Giannini non è il più 
pesante. Sentite che cosa 
manda a dire Zenga: «Dovreb­
bero spedirci qui in ritiro le lo­
ro mogli e le loro sorelle...E co­
munque, per il bene loro e del­
le loro facce, è meglio che gli 
inglesi pensino ad altro. Per­
che o ci pensano loro oppu­
re...». 

Per Berti gli inglesi e i brasi­
liani sono soltanto invidiosi. 
«Certo, perché la nostra fama 
di latin-lover è diffusa in tutto il 
mondo. Mentre loro, che lama 
hanno?». Prosegue poi Berti, 
piuttosto serio: «Parlano di 
clausura, ma io dico che qui 

non stiamo facendo alcuna 
clausura. Faremo due interru­
zioni e ce ne andremo a ca­
sa...e a casa gli inglesi possono 
immaginarsi cosa faremo...Poi, 
certo, andremo a Marmo, ma a 
quel tempo avremo altri pen­
sieri per la testa, al sesso non 
penseremo». 

Ce, naturalmente, chi dice 
di non pensarci davvero al ses­
so. Cannando, il massaggiato­
re, scherza: «io me lo sono tol­
to dalla testa dal 1918...». Ferri, 
invece, ci scherza un po' me­
no: «La verità e che noi siamo 
professionisti seri e allora, nel 
nostro professionismo, forse 
non c'è spazio per il sesso. SI, il 
sesso può anche non mancar­
ci. Le cose che mancano, in un 
ritiro, sono altre: manca la fa­
miglia, ci manca l'alletto dei 
nostri parcnti...Sono questi i 
discorsi che bisognerebbe fare 
se si vuol parlare delle difficol­
tà di un ritiro». 

Bergomi parla con minore 
astio e più distacco di altri: «Gli 
inglesi e i brasiliani possono 
scherzare sull'argomento 
quanto vogliono. Il problema è 
culturale: per noi non esiste, il 
sesso, nei ritiri. Non è mai esi­
stito punto e basta. Certo che 
può essere un problema più o 
meno serio, non lo so, questo 
spesso dipende da soggetto a 
soggetto...». 

De Sisti nazionalista: «Tran­
quilli, che nonostante tutte le 
ironie sceme, noi italiani re­
stiamo i più grandi amatori del 
mondo». Impaccialo Vicini: 
•Ma cosa sarebbero questi di­
scorsi sulle nostre mogli. Ma 
come si permette Renato di di­
re che le nostre donne sono le 
più infedeli del mondo' Roba 
da matti, Renato ha detto più 
sciocchezze di quanto non sia­
no nusciti a fare in quaranta 
anni tutti i giocatori brasiliani. 
Quanto a Lazaroni. voglio pro­
prio vedere come sarà diverso 
il suo ritiro dal mio, quando sa­
remo in pieno mondiale...». 

OFaRo. 

I geniali e millimetrici dribbling disegnati da Manci­
ni nella notte di Coppa delle Coppe sono arrivati ve­
locemente fin qui, dentro il Centro Tecnico di Co­
verciano, distribuendo un certo imbarazzo. Vicini: 
«Il ragazzo è bravo, in più ha una buona intesa con 
Vialli, ma tutto questo può non bastare per diventa­
re titolare». Carnevale: «Non temo la concorrenza di 
Mancini perché lui non è un attaccante». 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONI 

• i COVERCIANO Vicini aveva 
appena cominciato a fare la 
colazione con le copie dei 
giornali quando si accorse che 
il titolo più moderato sulla not­
te della Sampdoria in Coppa 
Coppe era un titolo strillato co­
si: «Vialli eroico». Il caffellatte, 
però, gli andò quasi di traverso 
qualche attimo dopo, leggen­
do le pagelle. Per molli, Manci­
ni era stato il migliore in cam­
po. Posò la tazza Vicini, e pen­
so che certe volte le partite vi­
ste in televisione non inganna­
no troppo, perché anche a lui 
Mane io era sembrato strepito­
so. Tuito questo, ad ogni mo­
do, rischiava di rovinargli la 

giornata. Un affare scocciante. 
Sapeva già perfettamente che 
tulli gli avrebbero suggerito, 
chiesto, invocato la coppia 
Vialli-Mancini, e che Vialli, 
poi, l'avrebbe di sicuro spon­
sorizzata accanitamente e con 
autorità all'interno del gruppo 
azzurro. Vicini bevve l'ultimo 
sorso di caffellatte e usci dal 
giardino. La ncbbiolina era an­
data via, c'era il sole, si sudava 
anche a star fermi. Pessima 
giornata. 

Tre ore dopo, sembrava già 
una giornata meno complica­
ta. La faccia di Vicini aveva 
un'aria molto soddisfatta di sé, 
osservava con calma e senza 

eccessivo er'ususmo il muc­
chio dei crorlsL i;he lo aspet­
tavano al varco pur usare il no­
me di Mancini est inamente co­
me usano, certe volte, le bucce 
di banana. Hd eia una faccia 
che non sorr.devi. ironicamen­
te, per il seniplio; motivo che 
aveva già cominciato a farlo. 
Una faccia coti, furbamente 
brava a nascondere qualsiasi 
segreto. 

Vicini sa nascondere molto 
bene e perei'} è riuscito ad evi­
tare accuratamente ogni trap­
pola. Ha risposili senza dare 
soluzioni delinitl/e ma distri­
buendo sensazioni, impressio­
ni. La più netta riguarda l'im-

prescindibilità della Nazionale 
da Vialli. Quandi} gli hanno 
chiesto: «Vicini, c<«a pensa dei 
due gol di Gianluca'», lui ha ri­
sposto sorridente «Penso che 
mi hanno fatto molto piacere. 
Il ragazzo veniva < la un infortu­
nio piuttosto serio, ha faticato 
un po' a rientrar»': in forma, e 
ieri sera, poi, all'inizio, io han­
no anche picchialo parecchio, 
cosi da costringerlo n girare 
lontano dall'area Msi non ap­
pena c'è rientrate' con convin­
zione ha segnato duo gol che 
valgono un coppa». 

Poi, quando le domande si 
son fatte più stringenti, e dice­
vano proprio «r.ia allora la 

Taccuino mondiale 

Brasile e sponsor 
Pepsi in lite: 
marchio oscurato 
Il Brasile è ai lem corti con la 
Pepsi-Cola, sponsor ufficiale 
della nazionale gialloverde. 
Motivo: l'impresa versa un mi­
lione di dollari alla Confedera­
zione brasiliana di football 
(Cbf) e appena un venti per 
cento spetta alla squadra La 
protesta degli uomini di Laza-
roni è scattata mercoledì, 
quando è stala scattata la foto 
ulficialc. al momento del clic, i 
ventuno giocatori presenti 
(mancava Romario) si sono 
portati la mano al petto per co­
prire il simbolo della Pepsi-Co-
la. Lazaroni, intanto, aspetta 
l'arrivo di Romano L'attaccan­
te del Psv Eindhoven, che due 
mesi fa subì la Irattura del pe­

rone destro, ha ripreso da sei 
giorni in Olanda la preparazio­
ne. La situazione, assicura il 
medico della nazionale brasi­
liana, in contatto giornaliero 
con il giocatore, è soddisfa­
cente Argentina nervosa. 
Trigona, dove i campioni del 
mondo sono in ritiro da mer­
coledì, pare un convento, Bi-
lardo ha scelto la strada di una 
rigida clausura Non vuole 
estranei' la vigilanza (quindici 
uomini fra polizia e carabinie­
ri) è stala costretta a trasferirsi 
all'esterno, mentre agli impie­
gati e agli addetti della Roma è 
stato vietato l'accesso al bar e 
al ristorante. Dalle 12 alle 18. 

inoltre, scatti il slack-out tele­
fonico: in qiella fascia oraria i 
giocatori argentini sono tagliati 
fuori dal inondo. Maradona, 
intanto, ieri fi è preso una va­
canza: nel pomi-nggiosiè pie-
sentalo al Fc ro Italico, dove so­
no in corso g i Internazionali di 
tennis. Oggi coti la comitiva al 
completo (è .iTivato pure il 
terzo portiere, Cancelanch) ri­
prende la preparazione. Il pro­
gramma prevece una doppia 
seduta. 
Situazione staili, Luci e om­
bre nei sop'jlli ogni compiuti 
ieri negli stadi e i Milano e Ve­
rona. Al «MOJZZJ», dove l'ispe­
zione è sta:;, alf dala ad un de­

legalo Fifa, il tecesco federale 
Horst Schmidt, è apparsa con­
fortante la situazioni" del man­
to erboso, mentre preoccupa­
no i lavori ancoia dj comple­
tare dentro e luon lo stadio, Il 
•Bentegodi», invece. >,arà con­
segnato al Col con ak:uni gior­
ni di ritardo: a ine maggio e 
non il 15come era previsto Ul­
timata da tempo la ristruttura­
zione dell'impii nto resta da 
completare la tu icggiatura 
esterna. 
Proibizionismo antl-hooli-
gan. La necessi a di un piano 
anti-alcool pei scongiurare 
l'edotto hooligai è si.ila ribadi­
ta ieri dal soltosi gre.ino ingle-

coppia Viallì-Mancini giocherà 
anche in Nazionale?», Vicini ha 
dato una seconda sensazione: 
tendenzialmente, Mancini non 
lo vede titolare. «E del tutto 
normale che Mancini vi sia 
sembrato la spalla ideale per 
Vialli - ha spiegato Vicini - , è 
normale perché da anni gioca­
no in coppia nella stessa squa­
dra di club. In Nazionale, inve­
ce, se guardiamo per esempio 
il numero dei gol segnati, mi 
sembra che la spalla ideale di 
Vialli si sia dimostrata Altobcl-
li... ecco, questo lo dico anche 
per dire che la Nazionale è una 
squadra diversa dalla squadra 
di club». 

Camerale, piuttosto com-
presibilmente da parte sua, si è 
esercitato in giochetti diplo­
matici furbetti, concludendo 
cosi il suo peregrinare dialetti­
co: «La concorrenza di Manci­
ni, in pratica, non esiste. Per­
ché dello che Vicini giocherà 
con due punte e che una di 
queste saia sicuramente Vialli, 
la corsa per l'altra maglia può 
essere tra me e Schillaci. Non 
riguarda certo Mancini che è 
un traquartista, uno che gioca 
alle spalle degli attaccanti». 

Serena ha invece fatto cate­
naccio af'ermando il bellissi­
mo concetto che «tutti questi 
discorsi sono davvero prema­
turi». 

Roberto Mancini che raggiungerà 
il ntiro azzurro 
lunedi, si «i accomanda» 
al telefono a Vicini dopo 
la bella prova di Goteborg. 

se allo sport, Colin Moynihan, 
in visita a Genovai. Alle autorità 
del capoluogo ligure Moy­
nihan ha unnovalo la richiesta, 
già avanzila a Cagliari, di non 
vendere prodotti alcolici ai ti­
fosi ingles i che transiteranno a 
Genova per imbarcarsi sui tra-
getti diretti in Sardegna. Moy­
nihan è riuscito a strappare 
una prorressa: la vendita degli 
alcolici sari proibi:a a bordo 
dei traghetti. 
Usa in progresso. La nazio­
nale statunitense, inserita nel 
girone eliminatorio dell'Italia, 
ha battuto in amichevole 3-1 la 
Polonia. Il Costarica, invece, 
ha pareggialo a Manziana 0-0 
con la Lodigiani. 

Scolto record 
iiii televisione 
per Vialli 
re di Goteborg 

I a finale di Copps delle Coppe fra la Sampdoria di Boskov 
i nella foto) ed i belgi dell'Anderlecht, trasmessa mercoledì, 
l'a consentito a Rjndue di ottenere il suo primato di ascolto 
vagionale L'incontro è stato seguito da 13 milioni 165 000 
spettatori con une share del 49.40V II precedente primato 
di Raidue risaliva a Olanda-Italia del 21/2/90 con un'au­
dience di 12 116.0X). Il record assoluto del '90 appartiene fi-
lora a Raiuno con 14.472 000 telespettatori Anche in questo 
caso per una partita di calcio, la finale d'andata di Coppa 

lela tra Juventus e .Fiorentina. 

Dopo le indiscrezioni su una 
ripresa della trattativa fra la 
famiglia Pomello e il produt­
tore cinematogralico Cocchi 
Cori per la cessione della 
Fiorentina, ieri è giunta pun-
tualc un'energica smentita. 

"""^^•^^—^^""™™*^^ «La notizia di un mio incon-
•o con il dottor Cecchi Cori - ha dichiarato il conte Flavio 

"'ontello - è assolutamente inventata. A Cecchi Con non ho 
•'.he da ripetere ciò che già sa: i Pomello, ne oggi ne domani, 
• ederanno la Fiomntina. Quando questo avverrà l'acquiren-
•: non sarà certo Cecchi Gori». Immediata la replica del pro­
duttore cinematografico: «Sono sbalordito per la seconda 
-nprowisa e ingiustificata rottura della trattativa contrattua-
: relativa all'acqiisto della Fiorentina». Cecchi Gori ha co­
ni, nque aggiunto «di non disperare su un ulteriore ripensa­
ne nto della famiglia Pomello». 

«Giù le mani 
stalla Fiorentina» 
Alt di Pontello 
;i Cecchi Gori 

Giro del Trentino 
A Bugno basta 
un secondo 
l>er vincere 

Gianni Bugno ha fatto bene i 
suoi conti nel Giro del Tren­
tino. Si è presentato al via 
dell'ultima frazione, Vermi­
glio-Trento di 210 km, con 
due secondi di svantaggio in 
classifica generale nei con-

•'•-•̂ -•-"-"-"-"-"-•"""•"-"••l•"••••••••••" fronti del sovietico Ugrumov. 
Ilbbene, con due piazzamenti nei Gp della montagna Bugno 
I la capovolto la situazione guadagnando i necessari tre se-
i ondi di abbuono. L'ultima tappa è stata vinta da Chioccioli 
i he si è presentato solitario sul traguardo di Trento dopo 
i in a fuga di venti chilometri. 

E nella Vuelta 
Giovannettii 
è sempre 
il leader 

Marco Giovannetti sta ormai 
contando i giorni che lo se­
parano dalla conclusione 
del 45 Giro ciclistico di Spa­
gna. Il corridore della Seur 
ha mantenuto ieri la maglia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di Icaderal termine della di-
"--"•""••-"-•-"-"-"-"•-"••-"•-"-"-"-"-"-"••••-* ciasseltesima tappa, da 
l'atiplona a Jaca di 151 km. La vittoria è andata allo spagno­
lo Echave che ha preceduto in volala il brasiliano Freilas e il 
connazionale Quirvedo. Nella classifica generale Giovannet­
ti precededi 1 "31 • lo spagnoloFuerte 

Ancora problemi 
per il ginocchio 
di Fondriest 
Un forse il Giro 

Brutte notizie per Maurizio 
Fondnest. L'ex campione 
del mondo si è sottoposto 
ien ad una visita di controllo 
al ginocchio sinistro dopo 
un riacutizzarsi dei dolori 
provocati da tre cadute in 
gare precedenti. Il responso 

parla di -periostiti- alla rotula del ginocchio sinistro con una 
plica sinoviale». F'ondnest si sottoporrà lunedi prossimo ad 
una «risonanza magnetica nucleare» che dovrà stabilire defi­
nitivamente le sui; possibilità di recupero per il Giro d'Italia. 
Un esilo sfavorevole potrebbe anche preludere ad una ope­
razione al ginoccliio-mtortunato. 

La sesta e conclusiva tappa 
del Giro del mondo a vela, 
con arrivo nel porto britanni­
co di Portsmouth, è finora 
caratterizzata da un estremo 
equilibrio. I due ketch neo-

_ _ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ zelandesi Steinlager e Fisher 
*""™^^""""^"^™"'""™ & Paykel, dominatori di tutte 
le frazioni prececenti, navigano al comando insieme a Me­
ni, la barca svizzera condotta dallo skipper Felhmann. I mi­
gnon sono già oltre la latitudine di New York in un pezzo di 
ixeano che lo skipper di Steinlager lamenta essere «come 
una pattumiera. Continuiamo a incontrare bottiglie e sac­
chetti di plastica galleggianti». L'italiana Gatorade continua 
intanto la sua rimonta dopo aver riparato il danno riportato 
all'albero. Ien ha recuperato cinque posizioni ed è ora al 17 

IX'StO. 

INARCO VENTIMIGLIA 

Vela, Regala 
intorno al mondo 
Merit insidia 
Steinlager 

LO SPORT IN TV 
Rsldue. 13.30 Formula 1, da Imola, prove del Gp di San Marino; 

18.15 Tg 2 Sportscra; 20.15 Tg 2 Lo sport. 
Riltre. 14.30 Videosport: Tennis, da Roma, Imemazionali d'Ita­

lia femminili-Ginnastica artistica: 18,45 Tg 3 Derby; 0,05 Ten­
nis, da Roma, Imemazionali d'Italia femminili. 

Italia 1.22,20 Calciomania; 1 Basket Nba: San Antonio- Denver. 
Odeon. 22,30 Forza Italia: 24 Top moton; 0,30 Odeon sport. 
Tmc. 13 Sport Nevrs-90x90; 13.15 Alè-Oh-Oh: 22 Mondocalcio; 

23,30 Stasera sport. 
Capodistria. 13.3C Mon-gol-fiera; 14.30Boxe di notte (replica); 

15,15Tennis, AtpTour (replica); 16,15 Pallavolo, World Lea-
pue: Usa-ltalia i replica); 18.15 Wrestling spotlight; 19 Play-
off; 19,30 Sporti -ne; 20 Juke box; 20,30 Pallavolo: World Lea-
gue: Italia-Brasile; 22,45 Sottocanestro; 23,30 II grande tennis; 
I Eurogolf (replea), 

BREVISSIME 
Basket. La commiiisione giudicante della Fip ha rinviato ad oggi 

I esame dei ricorsi presentati dalla Phonola e dalla Knorr con­
tro le squalifiche decise dopo i fatti di Caserta. 

C razioni all'Ascoli ?. L'attuale allenatore della Fiorentina è il 
e andidato numero uno per la panchina marchigiana 
Squalifiche Fifa. Per lo jugoslavo Bazdarevic e Abdul Alba-
foosh (Emirati /irabi) niente mondiali. la Fifa ha respinto il n-
c orso delle rispc (live federazioni. 

Tennis. Terzo turno ad Amburgo: Leconte-Krickstein 6-4 6-4, 
Anas-Jonsson 6-1 6-2, Becker-Cherkasov 6-2 6-3. Forget-
r..Sanchez7-66-4. 

C in) di Romandln. Guido Bonlempi è giunto secondo nella fra­
zione Neuchatel-Nyon dietro a Freuler; l'australiano Wilson è 
il nuovo leader della corsa a tappe svizzera. 

Pallavolo, World League. Doppio impegno per gli azzurri di 
Velascocontro il Brasile oggi a Milano e domenica a Roma. 

Vetn classe «lor». Prendono il via oggi a Ugnano i campionati 
italiani. 

Formula 3. Si corre oggi sul circuito di Varano Melcgan la terza 
prova del camp onato italiano 

Ginnastica artistica. Cominciano oggi al Palazzetto dello sport 
di Roma i camp onati italiani maschili e femminili. 

Hockey su ghiaccio. I campionati mondiali gruppo A si svolge­
ranno dal 19 apule al 4 maggio in Finlandia. 

l'Unità 
Venerdì 

11 maggio 1990 29 


